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A CAMMA NUOVA 
.Oramai poBsiaaio oonaiderare come 

virtualmente,iui?iatii il periodo eletto­
rale, e malgrado il moviraento alicnr» 
lentissimi)'in'aloane próirlnoin dell'ulta 
e media Wlià, noi eporlamo in'un at­
tivo e salutare rieveglio del parUto li' 
barale. , i . 

Il progERinpia; va ntAine idei quale 
gli elettori" saranno chiamati alio urne, 
non avrà il carattere di una • vaga i 
genarioB esti'lUaeoazionedi prinoipii,. Wa 
sarà ailresij iiell'ordlua-polltieo, una fi' 
epoàlzione precisa e stilit'ettii delì'mdi-
riEzo ohe intende aegaire. rispetto alla 
diviàioue dei partiti i\ tìabinottu, il 
quile it̂ teflde impedire il rinnovamento 
di' guè|l'anaoronÌ8mg politiòo e.;raora!e 
BÌ\e, SI verifloà, flelle , eiemoiil generali 
del 1888 e 1890, i quando ,i candidati 
di ogni colore si dlohiardtano Wljti ml> 
nisterlali. 

Questo spettàcolo pqeo ieootoso, in 
un paese ooraa il nostro, dove .le isti­
tuzioni oustiiussionali si esplioaqo libe­
ramente, aóa 'deve ripetersi,,ed è (empo 
ohe ô sai il sistema degli e'qaiveoi fra 
i vàri candidati, . ' ' 

Non vi' devono<BsBer ohe'fantori'O av-
veraarl aperti del iliinìiitéro, poiché que­
sto,, ooetifuito di elemcoli di «ola ,̂3iui-
stra, non si presterà,, — uè siamo 
certi —- aifaviirìreàl gioco di ooloroiiii 
qu.ili spetta la responsabilità del confa-' 
sionismo parlanientaro p,jij;.e|\be termine 
colla 0Rduta.ideU':on, Di^àìldim. 

Tale è la nostri -fiduoia, ohe sarà giù- ' 
siiflo(itii del tibilltatu cofnpIèaflivO d.eMe ' 
elezioni, colla nomina d,i una grande, 
maggloransa di deputati libfirafì, .dalja,, 
quale il ministero potrà riavere quell'ap­
poggio franco e î ale ohe ,gli perqiiìae 
di uscire vittorioso dalle altima coali­
zioni parlamentati. 

E nella nuova Camera la porsona dì 
Francesco Crispi sarà indubbiamente 
desigMJ a' opgfirtf 11,ai)ggl4 prepldììn-
Kiale, che ijià tenne altra voi la con plauso 
degli'!»mièili,9 deglii.uvViVergHri', • 

Se par I ragion; 4'in4q( ;̂ptirl(i,met)iarej 
dovesse' avvenire più tardi un pioòolo 
spoataiiftólo nella eompósiztohe dèi'ini-' 
nistero, la sua compagine non ne ,vef:f.i 
rehb,9 perci^, in ,a|lp«n/ modo, ?ppp?R, pql-
ohè 'il oa^o di' eaao tifijggendo iei qual­
siasi'otti! di'dóbóloizà- ói'di'dèdkiiiyej 
sarabljpi pepSpriai ili' lO.Kpî  a t̂ope-yol?, ? ni-i 
8pejtt8tadsl)a^_1«o,Y»,Wffio,i;anpa. ^ , 

L'àirtiéólo obwprddàd^' cUe abbiaW' 
riprodotto dal nuovo giorfla|ej Î £<^»5., 
lamento, trova nella parte ohe' rlga'arda 
l'un,, Oriapu ns*. cpAfansa *»1, «giUBBiB» 
telegramma da Eoma dalla odierna Gaz-
sella di Venezia;. 

« MI ai assicura ohe prossimamente 
l'onorevole Biaiiohsri v,«r);à, npmmajio 
seujitqre del regno. . ,'i , , ' 

Alla presidenza della Oamsra sarebbe 
già designato l'on. Criapi'. • ' ' 

L'oni Zanardelli e il Tiro a segno, 
Da un bellissimo discorso pronunziato 

a Gardon» (Brescia) dall'on. Zanardelli 
nel fare k oon8e|;nB della bandiera re 
g.ilata dalle signo're'di Valtrompia alla 
Società del' Tiro 'a. segno, t'ogjliamp il 
brano' seguente nel- quale' l'illijistra sta­
tista parla dell'autista della .patjiottiqi 
istituzione e, di coloro qh»'contribuirono > 
al suo sviluppo, fra i qnal, vanno 'an­
noverati lo 8̂ 8880,1 .Za«ardftl!i, Pelloux 
e l'on. Fortis; " "• 

. Mere*' la Istlt'nzìone del Tiro a se­
gno — disse l'on. ZanaH^lll. — il cit-' 
ladino si afferma soldato pei futuri'pe­
ricoli, ei dà la ooaoieiiaa dèlia proptìa 
forza, la promessa della vittoria, si 
forma una passione di qneig;ii " es'ercizl 
ohe hanno per ultimo dna l'ittooliimità, 
r integriti del territorio nazlbn&lè, e ad 
essi consacra sodalizi' di fraterna' ami­
cizia, di feconda emulazione. 

PerOió tale istituziono del. Tiro a se 
gno, immenso vivaio di mil,iii esperti e 
sicuri di sé stilasi, fu sempre reputata 
d'ineslunab lo beri»fli!io per la difesa 
del pause, e più lo dov'essere ai di no­
stri, poiché 81 di nostri, se «ooppiassdro 
guerre, dovrebbero scendere in campo 
ingenti massi', popiiii lali-ri, e perciò in 
mo'.K) inadeguato l'iatruzions militare dì 
eserciti permanenti putrebbo soddisfare 
al bisogno. 

All'intento della naiione arUata nulla 
d\ più efaoaoe del tiro u seguo, con cai 
può raggiungerai altresì la mota, lanciata 
intravedere-ne'suol antohevoli discorsi' 
dallo stusso Ministro della guerra, di 
ridurre la fatma naU'òseroito oou grande 
benefìcio'della finanze dello Stato a della 
pfoddziona nazionale; impordoohèla'j'o-
etra Istituzione può dar ttiiido a oonse' 
guire tale scopo ooiidaodndo alle ba,ii-
dieî e giovani ohe siano già addestrtlti 
all'oso delle armi, e mantenendo nelle 
marziali abitudini i soldati do^o che 
abbiano lasciato il servizio e fliiohè'sianà ' 
tenui! a farvi ritorno'in caso di guerra. 

Di qudsti istituzione conosceva' tulta 
la importanza il grande capitano ddlla 
guerre popolari, sicché agli, Giuseppe 
Ganbaìàì, nella primavera del 1882, 
in mezzo a deliranti entusiasmi, di cui 
indubbiamente è ancora vivissima la 
ricordanza nel meno giovani fra voi, 
venne nelle terre brestìtaue ad iniziata 
tali palestre, a farsene irresistibile apo­
stolo. ' 

Ma i mezzi ad ampia istituzione man­
cavano allora' a manoarono ancora dei 
tutto per lungo tempo. ' 

Quando fai ministro dell'Interno, va­
lendomi dell'opera' piena d'intelletto 
d'amore d'uno dei deputati del nostro 
collegio, rèmico Baratleri, avevo pre­
parato un disegno di legge per fornire 
tali meza! ed attrarrò don efficaci al­
lettamenti i giovani' ai nazionali ber-
aaglij'sopravvennta la orisi dì quéll''arino. 
Il pensiero non fu spentOi e venne la 
legge! dei 1882 dalla ^ualf ei .attendeva 
tina -salda base alla istltiiiiione. ' ' 

Alla 'fidente' aapettitwa non tsortiapoi 
sera, quinto speravaàl; i frutti.' É vero' 
oh» quesil risultati negativi possono in 
parte attribuirsi a ' sucòeasiva disposi­
zioni minìèterlali ohe vennero a sce­
mare od, eludere i vantaggi ohe alla 
freqnett/a ai' bersagli erano attribuiti, 
ed eziandio alle complicazióni e lun­
gaggini burocratiche con cui ai resero 
difflflill gli impianti, e ad altra inipro*-

' vide disposizioni che resero troppo di­
spendiose le esercitazioni al tiratori. 
Ma, anche indipendentemente 'da tali 

. lanientaVili oìrooslanze, possiamo rite­
nere per ferttio, secondo l'opinione delle' 
persone più autorevoli ohe si ocàupâ  
rono' di tale-argomento, ohe gli attesi' 
frutti non ai potiehbetn ragi>iùngefe 
senza modificazioni alla legga 188a. ' 

I Ed al presente in chi segue e studia 
• con^ivodesiderio ed amore l'istltuzioùé, ' 
i prevale il concetto che, per renderla' 
davvero'rispondente a' suol obbiettivi, 

I debbasi, pei giovani delle scuole,di una 
. determinala età .e pei militari in' cdn- ' 
•gjedo' illimitato, saholre l'obbligatorietà 
non disgiunta da compensi importanti, 
adefdoaoi, obbligatorietà la quale volga 
in costume la palestra e dai coHume 
treggai alla istituzione medesima incrol­
labili fondamenta.' 

Certamente 'di ogni sforzo diratto all-
l'ineremento dei Tiri a aegao è pegop, 
la ctrooptanaa ohe al Miniat,eró' della 
gueiira è preposto l'on. Pellou'it;; il'quale 
prima' di essere ministro, fu direttore 
generale dei Tiri a segno, e lo [a per­
chè di queste eseroltazioni era tenuto, 

'a ra'gione, convinto ed ardente fautóre'; 
Ed ora di questo incremento abbiamo 

n'uova iJguarentigia nella Commissione 
centrale, ' nominata in questi ultimi 

, giorni; a nel suo- presidente, l'on. de­
putato Fonisi il q '̂ale ha' mente ed a-
nlrao singolarmente' proprii adieaeroitare 
una azione fruttuosa, ad a^aiburara alla 
istituzione una impronta civile e popo­
lare, 'a. a tal uopo i beuefizii di nttà 
incitatrice autonomia. > 

bastanza chiaramente che una gravo e 
continua lotta si é co'à combattuta fra 
la inonarolua e la rerepubblica, qnaai 
per aagnalara uno stadio di politica a 
sociale transizione fra 11 trapasso della 
monarchia e l'instituzionB della repub­
blica, in quella Francia, che di qualoho 
guisa può essere dalla Provvidenza pro-
destinata a ooiioretizzara In Europa-la 
democrazia cristiana, cóme già in essa 
e por essa si iustitui nell'uooidente la 
monarchia cristiana. 

Par tre volte, e Botto diversi aapeltì, 
la monarohia tentò riàtabllirsi in Fràu-
olai ma per tre'volte aiwaégai ad ogni 
suo tentativo la rioompnraa - della re­
pubblica. ' 

Vanne la monarohia gtorion e legìt­
tima,'adtto forma cbstlluzlonale; ma indi 
k tre lustri fu eoppiuntta è vinta dalla 
monarchia borghese e liberale 5 a qwe-
$la fra noti molto mocedette -la mo-
narahia' sotto la clamide àesarea, oor-
ieggiata dalla plebe un po' satollata e 
un po' sollazzala. 
, Ma- non potè resìstere per quanto can­
giasse' modo di essere e di operare, e 
per quanto ancora oanglasae origino e 
mezzi. La monarchia storloa infatti fa 
insediala dagli alleati stranieri ; le i)ar-
tloate poi;taroBb. la monarchia borghese 
al potere; il plebiscito diede' una effi­
mera vita all'impero napoleonico.Forza 
straniera,'b itiioiita piazztiiaole e plsbi-
sciti popolari, non potarono dare vita 
forza e prestigio alla monarchia: tre 
volte -sugli altari, cadde tre volte nella 
polvere. Anche la. repubbUttSi' o&dda e 
risorse; è da ìa^vertirai perd, p'jr fatto 
storico, ohe» cadde dua volte nella pol­
vere e sali tre volte sugli altari. 
- Adesso sott ventidue anni'oho non ha 
subito nessuna caduta. > ' 

Ecco óra il dispaccio itf data di Mon-
tauban, 25 settembre i 
,. Il conte HaussonviUe, r.ippresentante 
il contadi Parigi, prominz'ù un grande 
discorso al banchetti)" roalista. Parlando 
dell'altitudine del Papn riguardo la'Bé-
pnbblioa, dichiarò oli'e 1 realiatr sono 
sottomessi al papa in tutto ciò che ri­
guarda laifede ed i .costumi, ma-oòhi-
preeero che il Papa non poteva loro 
OldinaiB d\ linaiiziure alla .speranza'di 
vedere rislibilita la monarohia, e perii", 
^tono con fermezza nulla resistenza ri­
spettosa e filiale. 

'hi Santa Sede, digite l'.oraUire, nott 
può aver oreatti un peooato nuovo: il 
peccato di mqoarohia. » 

Dopo aver afi'armato li pariito reallr 
sta esaere indlstruttlbila, e ricordalo le 
idee del conte di Parigi sul| governo 
monarchioo, dice cjie i riialisti ed I cat­
tolici sono aderenti alla repubblica e 
potranno andare d'accordo nelle pros­
sime elezioni, se non si esìge .ohe rin­
neghino le loro idee, ciò ohe non fa­
ranno mai. Intanto 1 realisti raddoppia-
ranno l'ardore nella propaganda. 'Ter-
mlnò-prolBslandi) cóntro l'idea oiie la 
repubblica è irrevocabilmente fondata 
in Francia. 

Conclude,dicendo: « La Francia èri-
aerVata kl'-più flaro a al pi,ù faifeló.'. 

.iKEttisTiDi nm\k 
CONTRO IL PAPA REPUBBLICANO 
' 'FaooWmó' precedere ad un dispaccio 
dalla Iĵ r.incia II seguente brano di un 
anl'oolo M\'Osservatore'.ilòrnano, or-
'genoiu'ffic|ale'del papà:, 
' « Molti -indikì e molti fa|tti,, ohe ai 
sono aoooetìuli 'in questo secolo che è 
trascorso dal primo insediamento della 
repubblica in Francia, dimostrano ab-

B,17F NUOVE NAZIONI 
Ne.lla seduta di domenica del Cod. 

gressoidol partito operaio a Marsiglia 
Lieb.neoht, .deputato'al Raiohatag tede­
sco,, pronunzio, un disoorao. Disse; 

Par noi «ooialiati la quOTtione doila 
naziqnalltà .non esiste, 

Oonosoiamo due solo naaioni:-quella 
dei possidenti e quella dei proletari. 

Tra franoeai e tedeschi vi'ha un largo 
fiume di sangue del quale tutti siamo 
Innocenti, Sono 1 nostri nemici ohe lo 
versarono; ma esso non forma alla fron­
tiera odio fra noi sooialiati. 

Noi siamo fratelli e protestiamo con­
tro la guerra, fratiolda del 1870. 

Conclusa gridando: • Viva la demoi; 
ora?aa internazionale rivoluzionarla. » 

, ». 
« # 

lidiFrance annuncia che il governo 
-deoiae di espellere Liobnecht iti seguito 
al auodisoorso al Congresso dèi sooia-
Vistr-in Marsiglia, Non fu preso ancora 
nessun'provvedlmerito in proposito. Il 
ministro d'eU'intetn'o aspettandoci! testo 
del discorso per deliberare. 

EtPaBMH»! prl'ratp, , Insegnante 
elomeiitare superiore da lezlopi a gio-
vauettiolfp debbouo'presenlarsi all'esame 
,dì aipmìgaiono a|la Sctiola Teqnioa ,0 » 
Ginnasio, 

Rivolgersi all'ufficio del Friuli. 

(CALEIDOSCOPIO 
Le lettera amorosa del generala Boa-

langer, 
SI annuncia da Parigi la publìcazione 

delle lattare .dal generale Bonlanger 
lilla sua amica, M,me da Bonnemain, 

PfOHiettô io rivelazioni di, dentagli 
inediti' interessantissimi sulla vita pri­
vata 0 politica del generale ch'ebbe 
per un momento nelle site'mani i de­
stini dell» Francia, 

Le lettera di Boulangar saranno al­
ternale con le risposte della donna gen­
tile che fu sua amante, 

Dioiamo: Se si rispettaésljró aî  ,po* i 
sepolcri e si lasciassero in pace i morti?!, 

V 
Traduzione'{«Iterala di un annunzio 

della Wawe Fceie Presse; 
«Glovanelta viennese, nobile, bellisflim», 

Basai istruita, ottima snonatrioa 'd'arpa' 
e pianoforte, figlia unioa, di oarattare 
molto allegro, con mezzo milfona di dota, 
desidera sposare un gantiluomo, anche 
povero, purché slraoibro e buon balle-, 
rino, » 

X 
Il bacio dalla mano. 
Il bacio ohe i'nomo depone su la, 

mano di una donna è una delle più 
belle reminiscènze della cavalleria. È 
rispetto, 6 omaggio, è grazia, è genti-, 
lezza. Un uomo rozzo non penserà diai 
a badare la mano della donna. 

E anche nell'amore, il bacio su la 
mano ha on'sapvaasione tutta partico­
lare di finezza; perchè qualsiasi donna 
si può baciare «al volto, ma a quella 
cui — nella completa autoritàdell'iaBorB 
corrisposto — ai bacia la taano, è la 
donna eletta, la donna ohe si ama non 
solo In sensi, ma con l'anima. 

Fra I baci ideali è il più completo, 
più intimo che i! bacio su la fronte, 
più Innamorato che il bacio su la guan­
cia: esso dà e'riceve, una dolce pres­
sione delle dita rispondendo imtaediata-
mante alla domanda delle labbra'. 

X 
Lai data storica, 
28 eî ttembrè (1798); Nasce in Ber-

gamo Gaetano Donisietti, 

Un ponèiero al giorno. 
Nella vostre amicizie ad inimicizie, 

ponete eenipra un * limite alle vostre 
fiducie ed alle' vostra ostilità, perchè la 
prime non vi riescano pericolose ed ir­
reconciliabili le seconde. Accadono nella 
vita combinazioni si strano I 

r „ X 
La sfinge. Monoverbo. 

D C D B L E 
Spiegazione della scarada precedente: 

Dt-AVOLO 
y 

Par'8011*6. 
Nel salotto da fumaire, dopo il pranzo: 
— lo non 80 come avete' il coraggio 

di accarezzare quel sudicio cane dei 
padroni di casa, quando vlsce a porro 
il muso nel vostro piatto, 

— Ma via! Lcj fo per forma. Con una 
mano lo accarezzo, ma con l'̂ Ul/a„, gli 
tiri) delle pedata sotto il tavolo,, 

Penna e Forbici, 

DALU PflOVlGIA 

tó m\i\ ì m posio 
Ecco la lettera del nostro amico oav. 

dott. Qemlniano Ouoavaz, cae abbiamo 
annunciato Ieri : 

Garissimo Indri, 
Ti aon grato per quanto scrivesti 

nel Friuli di sabato 24 oiirr. in rispo­
sta all'articolo comparso due giorni in» 
nanzi nei Corriere di Gorizia ohe solo 
per lai compiacenza di un amico comune 
potei leggera oontemporanaamente a 
quanto e così giustamente sorivasti nel-
l'oUimo giornale ,da te cosi abilmente 
diretto. 

E tanto più viva è la mia gratitu­
dine per te, come per l'aptioolieW del 
Forumjulìi di sabato passato — a mo 
Ignoto — perchè entrambi spontanea­
mente voleste scendere in campo In di­
fesa di questa nostra estrema ragiona 
d'Italia, specialmenta da poco In qua 
tanto e cosi ingiustamente vilipesa e ca­
lunniata SHoìie dachi, camuffandosi del­
l'ipocrita paeudonimo di bUiOn italifmo, 
solo oim le, ingiurie, le eljudiata meq-
zogne e la volgarità bugiarde, sa rive­
lare il proprio patriottismo. 

Di tutta questa benedaitu questione 
slava In Italia, che dal principio del­
l'anno ad oggi ha fatto versare fiumi 
d'inchiostro ed anche dì veleno ed an­
che di miele; ohe ha Commosso certa 
stampa nos'ra e stranisra; ohe Iva fatto 
gridare l'allarmi a certi italiani dal cuore 
troppo Impetuoso e sensibile! che ha' 
• gonfiato palloni al punto da far credere 
che la pàtria ala In pericolo; di tutta 
questa questione, tu, e gli amici cha 
mi conoscono e mi avvioinano, sape|;o' 
come la panai, l'abbia giudicata e la, 
giudichi. Sapete ancora come io, per' 
partilo' preso, non abbia mài voluto uè 
scrivere una sola riga, né ispirare une 
sola idea, aall' argomento, uon volando ' 
darà maggior esca al fuoco e conservare 
.ardente una questione ohe entro le nostre 
frontiere non esiste, e ohe un sentimeiito -
idi sano ad illuminato patriottismo a-
vrebbe dovalo consigliare 11 non auaol-
tara, Ingrandire a snaturare. 

E ooUie mi hanno sempre sorpreso 
certi articoli dei giornali nostri, molti 
dei quali' hanno trattato dell'argomento 
mostrando ad evidenza di non sapere 
ohe in-Italia vi siano dagli slavi da i' 
talianinzare nella lingua e non nel 
sentimento, maggior stupore mi recò 
qnaijto è scritto 'Bel detto Corriere 
dello noorao giovedì. Il quale, con 
veramente impsrdonabila leggerezza ac­
cordò ospitalità nelle sue oaloane ad 
un volgare .meiititore che si recò al di 
là della fiontiera a vuotare i vasi dei 
suoi veleni, conoscendo, forse per pra­
tica acquimi, ohe nel Kegao d'Italia, 
alla luca del patrio oodioa panala, non 
avrebbe trovato uè ospitalità né quar­
tiere in alcun giornale. 

Il sedicente buon italiano, ispiratore 
od estensore del libello, peri cooservara 
immacolato 1! paiudamento de! bugiarda 
patriottismo del quale sì fa scudo, si oa-' 
piace che non ha avuto il coraggio'ci­
vile di pubblicare la ane elucubrazioni, 
In Itali», all' ombra della gloriosa Croca 
di iSavoja, sotto la quale anche la oa-
paglia gode l'impareggiabile benefizio 
dalle m-aggioii libertà politiche a oivilt ; 
marha cercato rifugio a! di.là del fisso, 
sotto loi m.alarne ali dall'aquila impe-i 
riale, farsa $ua vecchia a simpatica co-
v̂oaoeuKa, sotto la oui protezione è via-

Sutu 0 vive 0 si arrabatta-- par tornar 
a vivere. 

Ed è deplorevole e penoao invero, che 
quel libello abbia veduto la luca in un 
giornale ohe al di là degli odierni no­
stri confini politici orientali, rappresenta 1 
il nastro eentimanto d'italianità; che 
colà pur combatte valorosamente per 
l'idea, la n'azionai ita a la lingua nostra, 
vale a dire por alò ohe ogni vetamante 
buon italiano tiene coma sinonimi e ' 
aimboli di oiviltà, di gaotilazza, di edu-
OBziOBa, 

Il libellista afferma, con una, spada-
rate??a senza esempio, ohe a San Pietro 
al Natisone vi sono persona iuteresaala 
a v.endara lucciola per lanterne, a cha 
trovano ainioi od amiche eompiaoonti . 
ohe aorivono secondo ricevono l'inibec^ 
nata, È tanto ciò vero che qualcuno, per ' 
teutiira di giustificarsi dello spregio in, 
cui è tenuto, cerca appunto dj sorprw-
dere la compiacenza e la patriottica in­
genuità e b^una fedo degli amici 0 delle , 
amiche della bella e gentile Gorizia, per 
lavarsi . di dosso a gettare altrui il 1. 
fango del quale si vede imbrattato. 

Le bugiarde e ridicole afFeirmazioni 
che io sia il vero ispiratoro dei re­
canti nrtiooli pubblicati nei giornali 
dalla italianamente gsnlilo scrittrioa, si­
gnora Pigorini-Beri, e ohe a San Pie­
tro vi siano scuole slave che a me torni 
il oontoi di far largamente suaaidiara 
dal patrio Governo, rivelano a luce 
meridiana il livore personal.e che anima 
il libellista, tanto ohe gli fa vedere 
scuole slave dova non ne esìstono; e 
la sua supina ignoranza e piramidale 
asinità quando confessa di nou; couo-
score una delle più note 9 stimate sprit- -
trioi italiane, la quale per fatai cono­
scere ed ammirare, tanto nel nostro 
paese oome all' estero, e per usare con 
arte tanto meravigliosa la sua panna 
gentile, non ha certo bisogno delle lapi-n 
razioni di alcuno, e tanto meno della 
mie, sordido sobillatore ioterasaato, coma 
vorrebbe gabellarmi quei sodioenta a im­
pudente buon italiano. 

E,,nott BO davvero dove avi;ebba po­
tuto pescare,, se non nel fondo nero del 

, ano.animo abbietto l'anonimo libellista, 
, la peregrina afierroazione ohe io blandi, i 
sca il Governo da una parte, gli slavi 
dall'altra, per riafferrare, secondo lui, 
il perduto potere sindacale; che mj 
firmo sloveno puro sangue; e ohe con. 



IL F R I U L I 

! 
tribttisoo non poco a fare l'aduoaKione 
anti-italiana fra questi montanari. Non 
so davvero distinguere 90 siano mag­
giori le parole, 0 lo menzogne, le ba­
nalità, l'impudenza 0 le volgari inso­
lenze In cosi breve periodo. 

Aifermare non basta, oi vogliono fatti 
e prove convincenti, per non sentirai ri­
cacciare in gola le codarde ingiurie e le 
malvagio inainuaisioni, 5 , 

Se l'anonimo estensore od ispiratore 
di (jusl libello, pel quale nolrebba forse 
essere ohiamato a rispondere innauisi i 
Tribunali anche il giornale ohe lo pub­
blicava, ha la cosoienza di quanto spu-
diiratamente aficrran, e ne ha le pfove, 
abbia il coraggio di mettOrsi al sole 
con esse e mi citi e mi ritorca un fiitto 
.solo, una sola circostanza della mia 
vita, ohe valga a convincere me ad il 
pubblico ohe: •..'.[' 

ì." scadendo dal mai ambito onore 
di rappresentare come sindacagli mio 
paese, alle lusinghiere aolleoitazioni del 
Governo e dei miei oonoittadini oan 
abbia sempre opposto un reolso rifiato 
di ricoouparlo; 
"2.° ohe abbia sollsoitato 0 comunque 

brigato per procurarmi distinzioni dalle 
quali mi seppi e sentii sdmpre tròppo 
onorato, non avendo avuto ancora mai 
la iortuna di poter fare di pili e di me­
glio del mio taodestisaimi) ifovere, come 
Italiano, eia nel disimpegno dello fnn-
zioni pubbliche delle qnali fai ripetute 
volto onorato, por la fiducia del Governo 
e per la atima dei miei concittadini; 

3.° che mi abbia una sol volta fir­
mato quale sloveno puro sangue, come 
bugiardamente è dal libellista affermato; 
che in qualunque modo, tempo e forma 
abbia soritto, ispirato o solleoitata altri 
ascrivere articoli ohe riguardassero per­
sonalmente me, ovvei'D la questione per. 
la quale oggi aon trascìuato a prendere 
la penna; 

4." ohe In fine, a più specialmentis, ic 
abb a come e quando contribuito, aoohe 
Indirettamente, a far opera od educazione 
anlì-ilaliana, aia fra queste buone e pa­
triottiche popolazioni, dello quali mi ô  
noro far parte, come altrove. 

Forse l'opera mia antl-itaiiana, pel 
libellista bugardo, avrà consistito e coa-
aistevà nell'inoaloare, nel modesto campo 
delie mie infiaenze, fra questa prudente 
e morigerata popolazione, ad usare la 
massima tolleranza, se non il rispetto, 
anche verso coloro ohe, violando ogni 
legge della più elemontare conveniènza 
ed ospitalità, ognora la vilipende e la 
ingiuria sputando nel piatto, in cui 
mangia. 

Perchè io parlo lo slavo, sia pura, a: 
tulio pasto, come è asserito, non credo 
dia oió diritto ad alcuno, il Swan'rta-
liano compreso, di tenermi 0 farmi so­
spettare non italiano, 0 di ' sentiménti 
antinazionali. Qui nacqui, crebbi e vivo, 
dove comunemente si parla una lingua 
che non è l'italiana e della quala io, 
anche per diuturne esigenze professionali 
debbo farne uso; e ciò, molto probabil­
mente, accadrà anche all'ispiratore od 
estensore dei libello, ohe osò sospettai-e 
sia costretto per nascita o peit Iguoranzii, 
a far uso del dialetto friulano 0 della 
lingua toscana, ss gli sono coinani e 
famigliari, in tutte le necessità e mani­
festazioni della vita. 

0 chel il libellista avrebbe forse la 
velleità di farci anche credere, all'u­
nico scopo di dar la stura all'atrabile 
che lo rode, ohe p. e, un Valdostano puî o 
sangue ohe conosce ed usa nel proprio 
paese una lingua straniera, sia men 
buono italiano di lui che nell'avito dia­
letto 0 nella bella sua lingua non sa dire 
di meglio che insolonze e menzogne? 

E che di bugie, da pigliarsi proprio 
con le molle, sia infaroìto i& cima a 
fondo il suo libello, ne- è' prova con­
cisa ed eloquente anche il tentativo 
di darla artatamente a bere che qui 
in San Pietro vi siano assembramenti con 
grida di: fuori gl'italiani, àmmaz-
ziamo gl'italiani, ecc.; e che vi sia un 
pubblico esercizio che porta l'insegna 
0 eia qui distinto coH'appellativi di 
trattoria degli italiani, ootuo spudo­
ratamente pubblica lo scriba mentitore, 
il quale, pur di dare sfogo alla più 
sordida invidia e personale aniaiosità 
contro di me, non rista dal volar co­
perte del proprio fango persone alta­
mente stimabili e stimate, il òni nóme 
suona rispettato ed ammiralo'in Italia 
e fuori per superiorità d'intelletto,' in­
tegrità e nobiltà di carattere; • per il 
posto eminente ohe oconpano nel oampo 
delle lettere e dell'alto lignaggio, e 
della benevolenza dello quali ogoi ìiomo 
ben fatto si sentirebbe orgoglioso od 
onorato, 

Se l'anonimo vile crede avere qualche 
partita da liquidare personalmante con 
me, levi la maschera del falso patriot­
tismo dietro la quale studia CBlarsij 
smetta il pretesto di voler rivelate ve­
rità diverse da quelle di un basso ed 
ingiustificato livore personale contro di 
me, e denunzi me, me solo, dinanzi 
il tribunale supremo della pabbliija o-
piniouo. E se ha coscienza e cuore per 

convincermi reo, esca dall'ombra e pub­
blicamente sostenga l'accasa. 

Tanti) Itti, ooroe il Corriere di Qori-
sia — a cui incombe l'onore di più alto 
e nobile apostolato e di tanto invidia­
bile posto nelle giornaliera battaglie, 
ohe Combatte — se mi credono indegno 
denuniBino me solo, che delle opere a 
delle parole mie ho la coscienza ed il 
coraggio di poter rispondere sempre; 

anlla ptoposla del prof. cav. Butti di 
Yenezla per il restauro del prezioso di­
pinto dal Pordenone, esistente nolla 
sala municipale, allo scopo di sentire in 
argom nto il parere il al tre persona, 
d'arte. 

Tutto ci6 In sodata pubblica. A pirte 
chiuse poi accoglieva la proposta della 
Giunta per il oollocamento a riposo e 
liquidazione di pensione del signor se­

ma nell'attacco immerftato non prof»- j Kretarlo-oapij, Carlo Basaam, elogiando 
nino I nomi e la riputazione di per- " «• . 
sone e «peoialmente di signore altamétite 
stimabili, che, onorandomi del loro com­
patimento, non danno diritto ad alcuno 
di sospettarle e diffamarle. 

àScusami, oarissiroolndri,questo troppo 
lungo, ma giustissimo sfogo di legit­
timo risentimento, e con la solita awi-
oizia abbimi sempre per' il 

tao aff. 
Qemimano Cuaavaz 

Sai! Fiotro al Nàtisono, 95 tettémliro 1892 

CHIACCHIEBE PORDENONESI 
Por una massima di giurisprudenza — 

Oonsigllo oomunale ~ Un po' di sto­
ria — Teatro — Sagra ~ Bioordo 
di Pordenone — Poeta e ooinmedio-
grafo. 

S6 settembre. 
L'altro giorno, davanti il nostro Tri­

bunale, sì è trattata una causa multo 
elegante, copie direbburo i legali, la quale 
ncm può non iutareasaro gli nomini di 
logge. 

Ecco di ohe ai tratta: 
Mediante atto privato 9 febbraio p. p., 

in bollo dà lire 2.40, Medeghini Mane, 
Giacomlol Maria,ÀDgelo, Santa, Brigida, 
Girolamo, Giuseppe eii Egidio, quali eredi 
di Giovanni Benvenuti, nominarono IH 
loro procuratore il signor Gìov. Maria 
Bordin, pel ritiro, dall'ufficio postale di 
Féltro, di una data , somma di denaro. 

Le firme delle maudantì Medeghuii 
Maria 0 Giacomini Maria, vennero au­
tenticate dal notaio Covolo di Feltra, 
nello atesso,giorno e nello stesso foglio 
di carta. Indi sul foglio medesimo, il 
Giuseppe Giacomini, dimorante a Por­
denone, apponeva la propria firma, ohe 
veniva autenticata dal notaio dott. Gio­
vanni Maroolini. 

La procura, presentata da poi a j?eItro, 
veniva sequestrala d» quell' ufficio dei 
Eegistro,,parchi in coutravvenziona al­
l'articolò HI della legga sul bollo, avendo­
li httaiò Marc dinl autenticata, la firma 
del Giacomini Giuseppe sullo ̂  stesso fo­
glio di carta usato dal notaio di Peltro, 
erigendo cosi un atto dove già ne «si. 
eteva uh altro. 

Davanti il Tribunale, il contravven­
tore, difeso dall'avv. Vittorio Marini, 
sostenne a suo favorell, disposto degli 
articoli 32 n. 13 e 83 dì detta legge. 

Il P. M., rappresentato dal Procura­
tore del Re cav. Sellonatl, tentò dimo­
strare non traitarai d'un atto nnicoj e 
quindi essere due cose affatto diverse 
procura el àutontioazioae di firme, mo­
tivo; per cui i due atti dovevano farsi 
in due togli di carta distìnti, .i 

Io non sono legale né figlio di 
legale. Tutt'altro I Ma sa è cosi come 
disse il P. M, mi sembra, umilmente 
parlandcche, comealMar'cqllni,dovrsbbe 
venire dichiarata la oantravvenzione an­
che al notaio di, Feltra. Non ha egli 
autenticato della firme oello stesso foglio 
in oui era stata estesi la prooura'i'.,i '. 

A ogni raqdo, il Tribiinaie ha giudi­
cato, òhe senza la firma del Giacomini 
GuiBappe, la procura uon avrebbe potuto 
ottenere completa efficacia legale, per 
cui tale firma se anche apposta in luogo 
e momento diverso dalle alti*, autaati-
oate in Feltre, veniva a far parte inte­
grante della procura, da considerarsi 
come un atto unico anche nei riguardi 
dai bollo. E diohiarò oon luogo a pro­
cedimento, 
, Siooome il oaao é nuovo affatto, cosi 

iì P. M. ricorso in Oassazione per avere 
una massima di giurisprudenza in pro­
posito, essendo molti i notai ohe Inter-
pratiino la legge dome il dott. Marcolini. 

E otioondo l'opinione dei nostri avvo­
cati e notai, la suprema Corte non cas­
serà oertawente là seiitenza del Tribu­
nale di Pordenone. 

Li vedremo. Io non mancherò a suo 
tempo d'iatormarvene. 

» 
* * • . 

Il Consiglio Comunale, ' radunatosi 
l'altro giorno, dopo aver preso atto di 
alcune deliberazioni adottato ih via'd'ur-
geiiza dalla Giunta, prooadava all'appro­
vazione della terna per il vice-ooucilia-
tore, proponendo a oomporla i signori 
Martina cav. Bortolo,,Cossetti cav. Luiigi, 
Salice Giuseppe. ludi approvava il Contò 
Goàsuntivo 1891 dell'Asilo Infantile 
Vittorio Emanuele, e cosi pure là spesa 
occorsa per lavori eseguiti nei looali 
delle Scuole Teouicha ed a! piano terra 
delle Scuole Elementari, conseguenti in 
parto ad obblighi assunti verso il Go­
verno per fogliare ogni cumunioazioDe 
fra le scuole Teouiché ed, Elementari, 
ed in parte richiesti da riguardi igienici, 

il suo operato ed incaricando la Giunta 
di éSprlìUérgli a nome dell'intero OOti-
slgllo il dispiacere per il suo ritiro, in­
teressandolo a rimanere in carica fino 
a che Sarà regolarmente provvisto alla 
nomina del suo successore. 

Il dipinto suaccennato del nostro im­
mortale pittore, rappresenta S. Gottardo, 
S. Sebastiano ed altri santi. 

Esso appartenne un di alla Chiesa 
dei Cappuooini,,davanti l'attuale Cimi­
tero, Chiesa di cui erano patroni i sl-
guorl di Villalta. 

Costoro però; sombra volessero eooò-
dere nei loro diritti, tanto è vero che 
nacquero delle contese fra essi e la Co­
munità di Pordenone. 

Per appianare ogni questiona si sta­
bilì d!....'demolire la Cniesa, la quale 
conteneva, parsochi affresohi del Porde­
none ed alcuni dipinti dello stesso, tra 
i quali quello aiizidetto,;salvato par mi. 
racolo da cosi incredibili vandalismi. 

Questo fatto avveniva nal 1812. 
La tela sulla quale ammirusi quei 

dipinto, venne fissata su un tavolato, 
che. in causa della temperatura si è poi 
spaccato, aprendo una fessura longitu­
dinale che attraversa S. Eocoo, mentre 
un'altra minacciava.attraversare la bel­
lissima figura dì S. Sebastiano. 

Il nostro onorevole Municipio, che 
tanta cura ha delle opere dell'insigne 
pordenonese, interpsllò subito sul da 
farsi l'amico .oariasimo Luigi De Paoli, 
il quale propose pel necessario ristauro 
l'egregio prof. pav. Bottij Ispettore e 
conservatore delle rr. Gallerie di Belle 
Atti dell'Accademia di Venfzia. 

Ma sembra ohe il prof. Botti, avesse 
esigenze tali .dal renderà malcnotenti ì 
nostri padri coscritti. 

Ecco perchè, il Oimsiglio si è riser­
vato di sentir.) Il parere di aliie per­
sone in arte. 

E io sporo, non ai mandi la cosa alle 
oaloniiò greche, perchè, come ho detto, 
una seconda fessura, minaccia il pre­
ziosissimo dipinto, E occorre provenirla, 

* * 
E venuta fra noi la drammatio» Com­

pagnia Giannini e Dal Moro, 
Stasera si rappresenta Vrisli Amori 

dei.Giaoosa, ed. avrà singulto una bril­
lantissima farsa. Domani/i^'oM^c/ta?»-
bault, e poi.... basta. ' 

Due sole rèoite, e spero di poter re­
gistrare due pienone. * . . . ^ * * 

Ieri, invitali da un tempo apieodido, 
molti pordenonesi ai recarono "alla sa­
gra del vicino Comune di Fiume. 

Domenica p. v. poi Pordenene si ri­
verserà tutta intiera a Torre, la nostra 
simpatica frazione. 

Mi dicono ai Btieno preparando, colà, 
molte cose. 

Ma mi riservo di sorivervène detta-
giiamonte nolla pvossima mia corrlspo-
diinza. 

, , » « . . , ' : 1 , . , 

Io occasione dei puiiblioi. festeggia­
menti, il fotografo Bosa Pio ha.messo 
in vendila uii album contenente parec­
chie vedute di Po,rdenone. 

E cioè: veduta generale di Perdanone 
dal ponte sul Nonoallo, attraversato dalla 
ferrata; palazzo Bàilln, Grogoris, Ca-
oitti; quello del Tribunale, della Sta­
zione, e Comunale; indi la Chiesa di 
S. Giorgio con la superba torre monu­
mentale; il campanile di S. Marco ; un 
punto dai giardino Damiani, il ootoni-
floio Amann e C.° e quello Jenny, Bar­
bieri e 0,° , 

Per la cattiva posizione in-cui fu po­
sta la macohina, il campanile di S. Marco, 
che è considerato monumento nazionale, 
mm è uscito bene. 

Esso infatti apparisoe molto largo 
I alla base, mentre questa è meno larga 

della cella delle campane. 
Anche il Palazzo Municipale 

a desiderare. ' 
Tutto il reato, ottimamente; 
E l'album costituisce nu bel 

per i paranti a amici lontani: 
,11 signor Bosa però avrebbe potuto 

rendere più oomploto l'album stesso, con 
la velluta, dalla Staziono, dello stupendo 
giardino Querini, con il pittoresco sta. 
bilimeato di Roraigranda, i palazzi 
Wepfer e Galvani, sitaati questi in una 
località che più amena non si potrobbi? 
immaginare. 

* 
t * 

Alcuni giorni or sono vi ho detto 
qualche cosa del poeta nostro conoit-
t-idlho sigiior Marino Massari. 

Ora vango a sapere ohe il Massari 

lascia 

regalo 

Sospendeva, infine, ogni deliberazions * oltre ohe poeta è anohe commediografo. 

l giornali di Voneaia, infatti, hanno 
annunziato ohe, nella corrente settitlaaua, 
a :;qn8l ti-atro Goldoni verrà rappro-
aentato dalla compagnia Mozzetti il boz­
zetto in un atto jPaotó San», di Marino 
Miissari e Adolfo -Padovan. 
:) Auguro ai due bravi giovani uno splèn­
dido successo. 

Auguro al Massari che, aome è buon 
poeta, possa rivelare delle vera attitu­
dini per diventare anche un eccellente 
commediografo. 

Emilio Barómtlt 

VolmesEXSo, 27 settembre. 
Noterelle elettorali. 

Nell'ultima mia breve corrispondenza 
da questo gentile ed ospitale paese, vi 
aveva promesso, di esporre le mie idee 
circa la lottselettorale coma si presenterà 
nella Carnia. Mantengo oggi la promossa: 
però prima di diaoutero del nomi mi per-
m«tto'difar precedere un breve avver­
timento. 

M'è sembrato, ohe vari ; elettori cosi 
dattiinflissuti,sparai nei plttorasobì paesi 
che rendono più belle le nostre montagne, 
abbiano perduto di mira il concetto fon­
damentale ohe deve, animare la lotta 
elettorale politica. Dio mi, guardi,dal 
voler assumere la, parie di cateohista ,0, 
di maestro, voglio solo ricordare il modo 
col quale si deve usare della scheda che 
porta un nome politico. 

,Non disoulo dra i partiti; dico sola­
mente ohe mi sembra strano 1' udir ri-
patere che non importa conoscere la fede 
politica dal futuri candidati alle elezioni 
politiche, ma ohe basta stimare l'onestà 
del deputato ed essere corti ohe egli 
adoprarà l'influenza sua per ajutare 
coloro i quali lo hanno eletto deputato., 

A mio modesto avviso questa è, una 
bestemmia politica ed un controseuso. 
Eppure molti la condividooo, non pen­
sando che requisito essenziale d'un can­
didato alle elezioni politiche è quello, 
appunto ili conoscere la sua fede poli' 
tica, perchè allora solo, cioè oon uomini 
di carattere, potremo sperare in una 
Camera nella quale i partiti aleno ben 
designati. Con quella bestemmia arrive­
remmo alla logiot conseguenza ohe la 
Camera elettiva divorrebbe un'accozza­
glia di pers.me ohe non avrebbero di 
mira la lotta per le idea dal partito, 
ma il proprio , toruaooiito di rimanere 
al posto bene 0 male, oiinquìstatoi pronti, 
a vendere il liir.o voto al ministero più 
potente; e. col naturale eSeito di per­
petuare quegli.: errori, che hanno rovi­
nato da qui l,*Italià finanziariamente,:,, 

Mi si dirà che è inutile il ripetere: 
aimlle argomento agli ,elettori ohe co­
noscono l'importanza diana votazione, 
politica; ma io, ho la disgrazia di couo-: 
Boere molto persone che volentieri sot­
toscrivono a quella ibrida teoria che mi 
son provato di ponfatare. Dunque si­
gnori elettori llluininati, io ho parlato 
per i colleghi ignoranti, e perdonate la 
filippica. 

Dal resto quassù nella Carnia, la lotta 
si farà su duo nomi: :Valle e Magrini, 
avendo II Marchiori pensato bene di ri­
tirarsi a,Stampo .nel, suo guscio di Esto. 

Ebbene, lo credereste?... Vi sono di 
quelli : che ai , propongono di sostenere 
il Valiel... Di che partito,è questo mae­
stro di ginnastica a Borni? chiesi ad un 
arrabbiato suo sostenitore. Mi fu oandi. 
damente,,risposto: Di nessuno ih... 

Eppure si ;ha il coraggio dii sosto' 
. nerlo perchè si dice che nessuno ha 
saputo mai ottenere coma lui dei fa< 
vori dai minisioro; perohè ha .saputo 
accaparrar con doni la Sooietà Operaj.!-
di qui. Chi è questo signor Gi-egorio 
Vaile?... Un, uomo senza ppeoedenti po-
lititii, con un programma capace di ac­
contentar un po' tiitti. I suoi titoli pò 
litici sono tre: la fede di nascita, per 
aver sortito i natali a Fassa (Carnia); 
il grado, di capitano dei pompieri. a; 
Roma; il titolo di professore di ginna­
stica. 

E alba Scoraggio di oonlraporre 
quostocandidato al d.itt. Magrini, l'uomo 
d'iDdisonssi prinoipi progressisti ; al Ma­
grini che ha rappresentato l'ingegno 
illumiaato ed una sincera e sentita ca­
rità, per la quale vion benedetto da 
tanti suoi conterranei. 

Nelle ultime elezioni il Valle, eterno 
candidato, ha avuto un esigua votazione 
mentre il Magrini par pochi votihacedulo 
il̂  posto a Marohlori. Oggi questo si è 
ritirato, ed i progressistisonocertid'una. 
splendida votazione sul nome del Ma» 
grini. 

E basta peir oggi., E. 

S c u o l a uor innléa Scrivono ila 
Sacile 26: 

Oli eŝ mi di patente, di. ammissione, 
dì riparazione e di concorso ai posti 
di studio,, goyernativi ..presso la .nostra 
scuola normale maschile avranno prih-
oipio il giorno 10 di ottobre p, v. alle 
ore 8 ant. 

I posti di studio vacanti sono 15, e 
cioè 5 per la Provincia, di .TJiJine,,4 
per la provincia di Venezia, 4 per.la 
provincia di Treviso e .2 per quella di 
Bellvino. 

L'istanza coi dooumenti di 
dovrà essera presentata àllaidirezione 
dulia scuola non più tardi del 5 di otr-
lobre. 

VM C o m p a ^ n t i » (Sal l ln t i a 
Baeltv. Sorivono da Sani le 37: 

Ieri aera la compagnia Goldoniana 
ditetta dal «àv. Qlacitìto" Gallina, 00-
minoiava sulle Soetìc'del nostro teatro. 
Sociale ancorso di rappresentizioni ohe'"' 
sgraziatamento è di poca durata. 

Baruffe in fymeffia ài Q. Gallina e . 
Ancora in pretura del prof. G. Otto-
leughi incontrarono 11, favore del numa-
(osisaimò e scelto phbblicó; Gii applausi 
non mancarono caioroai 'a tutti gli ar­
tisti e specialmente alla brava sigaova 
L. ZanoU'Palàdiili alla oliale' fu aiidiia 
regalata lina elegantissima cesta di 
fiori. Non vi parlo dell'egregio e sim-
patioo signor Ferruooiu Beaini; che, è : 
sempre, il beniamino del pubblico e olio , 
veramente può, dira') un artista lìi va­
glia. Dòpo' la oommedia i'nostri giòi ' 
vani piantarono U per 11 una festadtt 
ballo ohe riuscì Splendida per .vi nume­
roso cuDOorso di.bellisaime ad eleganti ; 
signorine. : ., i. ,, 

HViiuva • t«i»tro> In Tolmezzo nel, 
prossimo ., novembre ai '. inaugurerà .il, 
teatro fatto costruire dal sig. Lìuu da , 
Marchi. Por i'oocasione si dàrauuii al-' 
cune rappresentazioni déll'epéra favo-
rita. ' •' ' 

ì fk»cca(o ussni^éiniuf Lunedi, 
aera in TaimassotiB, nel cortile dell'o­
steria diretta da Qiaboiùo Torello, fu ' 
tirata una schioputtata 'contro il nego- • 
ziante Torello Ugo,,ohe fortunatamente 
rimase illeso. ,, 

Di questo, fatto viene data aneto 
uu' altira Versioiie', mia mauóàno finora 
notiiSle positive. • ' " •'; '" 

ifforta' air«i«iiodnl'o,.'., Cau.tra-
riiimènte a tiuaiki) ai sperSva^ il iégo-, 
ziante di uierci Giuseppe Cappellini;' 
d'anni 52, nativo di San • Vito al Ta> 
gliamenlo, abitante a Venezia in calle 
del Oarbon N. 4783, ohe in, un momento 
di sconfòrto aveva trangugiato dello 
capocchie di fiamtniferi, coinè abbiamo 
narrato a suo tempo, è mòrto ieri l'altro 
all'ospedale civile verso le ore otto e 
mezza idi sera, 

P<jr v e n d e t t a . » v a in i^ r i ' 
Kloue» In Polcauigo vàniie>>* arrestato ' 
ZanO.liai: Daniele porche ;al solo, soopo 
di,,v6ndatta,par .vecchi rancori, accusava 
con'formale deunticia, Masslgnani An- , 
toniò di gravi rainapòie,; sebbene lo sa­
pesse lunocentCi ' 

Tuttis la famiglie abbiano in prouto 
il Sapòl Colaroida, antisettico, profu­
mato. 

COL 1" OTTOBEE 
si ò apre un nuovo abbona­
mento al Griornàle, ai prezzi 
segnati in testa elei mede­
simo. 

I signori Abbonati, ohe 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al comjnte, onde non 
portare incagli all' Ammi­
nistrazione. 

GaONAGA GITTADItJA 
I l n u o v o gtreaidé de l u o s t r o 

(Siui insio Èilceo, dott. Dabalà è 
giunto ier sera a Udine, ed oggi ha aa-- , 
sunto li suo ufficio, 

J ^ i i e r i u r a d e i co l l eg i n t l l i -
(nriq Sono stati ^ssjiti i giorni •,15,,e , 
16 ottóbre per l'ammissione alle scuòla, 
ai collegi, ed alle accademie militurì, 
ad eccezione della scuola di Caserta per 
i sott'affioiali, lOve vi sono novanta po­
sti disponibili par, le armi oombittenti 
e trenta per i contabili. 

l i u sqniitdi''^ d ' iMtrue ioue 
d e $ i l a l l i e v i diill'accA<leiuls> 
unvalè» Le navi Italiane Vittorio E-
mariuele i Caracciolo pi;bvsnienli da 
Oartagenà sono giunte a Palma nelle i-
solei:Balo8ri.-

Pep Xóruiti 
, Gorizia, 27 settanibi'». 

Gli echi (il Lonzanp non sono spenti. 
L'entusiasmo popolare, assai spesso ò, 
.una .frase gi.ornalistsBa ohe non corri­
spondo ad un. fatto.: reale, ma questa 
volta: c'è stato P|toprio., uno :j8lanoio di 
tuttfl un popolo,, un giubilo ntiivoraalo, 

, l'eatirinseoazione di un sentimento na-
I zionittephe non gi dimentica, a una data 
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memorabile, allea ti-'ase obn'vetizibnate, 
qneala yo lu ha valore ili vorilà. 

È difattl, mentre ol si Bspèttjffi pHè 
dopo 1? solennilà, diìl 18, ir fervorerpel, 
oentènàcio' •zòraitiano sbollirebbe, Ve­
diamo che qnei fesieggiametiU,,,.donno 
nàbvooooltamento ai tìiitbti'ilellà grande 
oslebrazione. ^La- deaorlssicti». di Vc[aella 
giorpala ha measo nuovo palqre noi tie, 
pidi, jia riscaldato ì'ftedài, Ha,ijitsrès-
6ató griodiffureoiì. E : il Comitato jin, 
sede di Qiunta eseousiva stBdiahll pi'o-' 
gramma i del la, grande test»' di dioèmbrè 
e la modalità della progettata'.ionda-
zione; la colletta continua a raooogliere 
abbondanti oblazioni e le Società citta­
dine BÌ preparano a figurare negli spet­
tacoli artistici che per qaeU'ocqasione 
sariinnò inaèttl,. 

Leggiamo una circolare del «Circolo 
dei maudolinisti * che'iCvIta i SBII1;BJ)OÌ 
ad . «h'aasiduà. ;fréqaèfltftsiono, ipi'rchè 
possano prepararsi ad esordire quuisuo-;, 
ossea nel gran Couceriòche'il organizzerà 
in ónotè ili^iZorftttL '-̂ 1 f •; ''•'•:. ; 

Co'rmonSi'^péi' iiiiziatÌTS del giovane' 
conte di Manzano sta mettendo le basi 
d'una.grande festività popolare ê  pro-j 
della fondazione scolastica;, ohe porteràj 
11 nomd del poeta,^'o questo risveglio, 
deilat cosojeuza; nazionale -de) i;Fri.ntl,( 
qasstai riaoo,88B nella vita ' scoiale :dellai 
provinola, è un ottimo sintomo per J'av;, 
venire iptellétfdale .del go,rizi«no.,èd an­
che per la tanto' vagbeggìiita dnratftra; 
concordia di t t i t t t i Comuni friiilaui,' 
dallà';^ttal8• ppiài)HO^ s'àfgeco. Je;^ìiii:fe,-, 
uèficlie,iniziative iu.linea materiale, ed 
eooQomioa. ' ! • ' 

f i i r ò r m i t » d i miiittvi et&ttB», 
i r r i ' H l N t l i i l l e . popò {'introduzione, 
del nuovo codice penale parve a molti 
oheisì.fossero resi Impossibili quèi-Ver-, 
detti, della giiiria nei ijuàli mercè, (ìam-; 
missione dell»,fora» irresistibile veni­
vano .assolti sgésae,, volte, .delinquenti 
perioolosiBsimi: e aventi poca-o nessuna 
forza di Inibizione ountro i loro istinti 
e"le-loro passioni. •' '•" 

Però essendosi la nuova formula della 
infei'thilà 'di tneiité piestaii al liiade-
Simo giuoco, e avendosi teutato cosi di . 
far rivivete ili essa, l'antica; ed. abolita,. 
forza irrèsisiibile, la . Gassazione con. 
una' importante deciaione pubblicata 'nel­
l'Ultimo numero dèlia Cansàzione Unica, ' 
ferma il principio che 1 Presidenti non ' 
hanno l'obbligo di proporre ai giurati 
la questione sull'infermità di mente, ri­
chiesta dalla difesa se non nel caso 
che SI .tratti di una vera>propria;ma-
luitiaf della man^e, e non iMlftichi è e-
vidente- lo sforzoMella difesai.bndèi coar­
tale;; lo;B îritO;. della. lp§ |^ , i>Bt,.l,a,^a|j,a„ 
la'forzi'irreai3tlb'i'l8''iipii"è 'pi'ìi "i'tódiiò''-' 
soluta coiaeìdirinleiitei - ' . ' '%.i<itiliìì •'' 

"Ci i i r to ' k ' S ' i i infèi , '' ulfì'eèit''o''' 
a T r i e s t e . Il MàUino, Ai 'Smm 
narra nella sua cronaca di ieri: 

Ieri nottef alle ore' 9.47i all'ari Iw 
del treno della ferriivia dello Stato 
venne arrestato certo Cipriano B,'d'anni 
32, da Udina,, pittore, di stanzB,iperohè 
imputato del furto di^fiorini 98, •eom-
measo l'alti'a' tlotto In nii afflttaletti a 
ffiume, a danno del giornaliero' Gió-' 
vanni Hanges della'Slàvbaia. -• •'"• 

Perquisito,'fa'trovato. anoorA in poS-' 
se^80'aei;danafo'rubato...',; ' ' ;' 

BSeouo « i i r c i t o t e n t i ! . Nella 
sooî 'sa.; notte le: Guardie^ di città arra, 
alarono, Lorenzi 'Aiogalo' d'aiini' 33 da 
Claùf'psróhè in istàto'-'di. tìpugiiàiite 
i\bbriaohazia commettava disordini od 
oltraggiavBi oun.paroleiuno.degli agenti; 
e BernardiDi'.'Maroelliiiovd'.iotii' 33' di 
qolj''péróHè inentrb' veniva itiòhiaratò'in 
contravvenzione per clamori, oltraggiava' 
gli agenti operanti. 

' JLè i -e s to '« l i l i i U ' o ^ l o i A . r Vi­
gili urbani arrestarono Da Corti Luigi 
d'aiiiii 21 da ' D'gnano (latria)»' petchà 
seiiija mazzi; dì sussistenza .ed.; pzìogó. 

Trainvlm it vnpttre.CJdliie-
iSiUi n u n l o i e . Col giorni, li/̂ ,tt;i.br% 
p V. sarà attivata su questa ìramvia 
la nuova tariffa rettificata'per Vittfgtó-
tori, approvata dalla r. J?ri?£ê tusft dell»: 
Pr.ivinoia. 
. Per norma (lei signori viaggiatori,.in 
ogni;soi)iupartim(iiito delle vetture; sarà 
Csppàta copia della nuova tariffa. 

l l u o n » uctnniBtli. Offerte fatte alla 
lodile Goiigrcguzi,,ne.di Carità in naorte 
di Villàrdi-Bernardi Cristina: 
Faoini Antonio a famiglia di Cisterna 
• l i r e 2 . •' . • . • : 

t i <t CuflTè « I e l l a K i t v e » dm 
4l«»iH<v<il«:ù 9% c o c r . é « i b l u g o . 
Andate desarte lo trattative per 'una 
nuova locazione del « Galle alla Nave », 
cessiamo dallif sua conduzione, restando 
chiusi Bino dal 'aS settembre i suddetti 
locali'..̂  

Iii.qijest'oooaaiòne oi.parmsttiamo rac­
comandare ai nostri vecchi amici ed av­
ventori ;del suddetto saeroizio, il nostro 
Caffè alta''Loggia, assicurandoli che 
nulla trascureremo per renderli snd-
diafattisia coli'accurato aprvizioche,colla 
scelta qualità dei generi. 

ffratéUi Ifortii 

Osservazioni meteorologiche 
Stazioneidi 'Odine •— R.,Istituto Teouioo 

Bar.'ifìaraKJ' 
Altom.U9.10 
liv. dolmura 75Ì.8 753.5 7ó<.l 764,0 

Umido relat. 64 .= .=: 60 . ?8 . 7 7 
Stato di oÌ3lo sorònó mirto sereno misto 
Acaua cad. m. 
Ifa'-eaione ^— ' ' '^-' Vf 
JCvoLKilom. — ' ^ l 
Torm. centigr. ^a.O i26.4 20.2 

TamperaturaCmaesimB 2'7.8 ; 
(uuQÌmft ltì.3 ; ;: 

Temperatoa miàima àll'àpecto 15.8 . 

Telegramma rnelsofioo daU'Ufiìòio cen­
trale al Roma, jrioovuto alla ore 6 pom. 
del giorno 37 jlSetteinlire 1892 

Tempo probabile • . ; . : ' < . ; 
, Venti debolì'giran.tìintoriiQlevariité,, 
nebbie e qualche pioggerella. 

I MINISTRI A CONSIGLIO 
' Lo soioglimenlo delia Camera 

prossima infornata di Senatori 

<?r;el9grafano da Bdniteia?.:; :, ,, 
AiachtJ oggi^il Cqnaigljp dei ministri, 

à;.d,ilrato langanjéati^ Si occupò special-
ménte dall'esame dei bilahoi, Gomé ben' 
oòÉoprenderete, i piiajstri;.ai niantengouo.' 
nel'massimo riserbo sopra, le decisioni 
eh.f.isi prendono in Consiglia. Affermasi 
pé'i:altro che completo sia l'acoordcfrai 
i 'membri del Gabinetto,- anche a pi^o-' 
pO.BÌto di quei bilanci ohe per la loro iu-
idoié sono susoattibili di njaggtóri-di-
spiissioni, come ad ; esempio..i.bilanoi 
della guerra e,dei laypci, Eubblioi... 

t i Coasjgli deiì miniatri duroranuo 
tuttk qiJe'àta' 'settimana,' e: fors''anoP' 
qualche giorno della prosàitria ; ed è 
Wrto ohe flii'i ia che i il Grabinatlo non 
iafajSift definitivamente; terminato, sia gli 
saatui dei bilanci,isiar.J'esame,dal. prò-, 
gtófa di riforme e di riordinamento del 
^istemtt fln|9zi|irio, noq ai occuperà nep.-. 
pure dèi deÒfeto 'di' àciog'liiaénto della 

"ir 
•MpiEiìiìii^Tii«cy'''i^ì|L.k.À. '' É é » s l 

UBINE, 28,^ettegbre 1892. i(..i 

:.,l»«j|i,dlJta . ;,_.•.• 
Ita!. B «;, 5<)àtaiti . . , , . . , . . . . . 

» " . ' ' 'fino ìiièaa aprile'. 
Obbllgaaioui Asao Ecoloa^ 5; •/<.,. 

Ferrovìe Merìdiouali 6x.o.oup... .i^ 
. • 3 i>/p Italiane . . ' . ( . . . . 

Fondiaria Banos Na^iònalo 4 •/* • 

. >, , .6 ."/o BancQ.di Napoli,. 
Far. Udinè-Pont. ."; . i. . ' . . . . , 
FoudO' Gassa Risp. Miiaho' 5 %•'.. 
Preiitito Provincia .di JJdine... , ; . 

.,,;,!4'!(»pl„,,,:,,-•! .; 
Banca Nazionale . . V . ' . . . . . ' 

; ! d lUdine l V . ' ; . ' ; ' ; • . . , • 
. Popolate Frivilana 
N Cooparatìva Udiuese . . . . 

Cotooiflolo. Udinoso 
> Veneto 

Società Tramwla di Udine. . . ! i 
« ferrovie Meridionali. . . . 
• • Medìtorrapee, . ', 

t:ainUl''é~.'Vii('li^t«, ;.',.'' 
arancia . iC*:: • - , . * '- • '. '. cliéquè 
Germania . . ' . . ' . . , . ; . . , vi: ' « ; 
LoQdca . . . '> 1 ' ; ; • . 
Austria e BancQtiptd . . . '. ' >. ' 
Napoleoni..vf.-:; r i ^ . . • .:'*:.>I*-'H 

n i i l n a l « l i a p a c o l 
Chinsura Parigi ea oonpoiMi •';.'••. 
Id. Boulovards, ore U '/» ?»"• - -
Tandeosa bnona 

itleett 2U9t. ' 
96.35. 96.80 
98.45 98.45 
91.—^ 95.— 

307.—; mi.— 
289.— 289.— 
487.'/,' 487.'/, 
488.—1 .184— 
4 7 0 . - 470.-
460.—! 460.-
606.1^ i50fc-
100 . - .100< 

' l l ' j . -
U 2 . -

83.-
1040.-r 
288.-

10.40 
870.— 
541.— 

103.35 
,127.90 
1,36.10 

r'2o;M 

22 )ett. 23 sett. 
'[96.30 08. 
,98.86 - 9aiS6 
' ' 95 . - ' ,98,— 

807.— 307.— 
289.— 289'.-
487.— 488.-
438.— 487.-
470.— 470.-
4 6 0 . - 480.-
K8 . - :505 . r 
109.— 100.-

24 s,et̂ . 
96.15 
96,20 
.95. 

s.eié.- is(i5.-
I'l2,~ U2.-,,:H.2.-
I12.— Ila,—, U2.-
88.~JÌ -JS. - 83.-

1040.--;iO'4Ó.—1040.-
237.-- a83.-^;,338.* 

87.- a 
103.80 103.30 
127.80 137.90 
26.05 

2.17.70 
20.73 

93.52- 93,60 

26.05 
2,17.30 
;..20.6B 

,i'92.26 

87.. 

aaa.-

639.-

. 10ÌI.30 

latiSO 
26.05 

217.'/. 
20.1)3 

2p;«ott 
• '9ÌÌ.B: 
.'96140 
9 5 , -

307.— 307.-. 
28».— 289..ì^ 
467'.—>'4à7.'. 
488.— 438.— 
t ' , ' 0 . - 470,,^. 
458 .^ ' 480;— 
505.—; ;607.-TT 
100.— 100.,' 

27 sey. 
96.60 
,9f|.80 

: 06.-

,31)7.— 
'289.— 
i'SB.i-

1860.: 
U2.— 
112.— 

33.-
1040.-

233.; 
87 . ' -

6 6 5 . -
688.—, 541. 

isoo;-
Ila.-
IW.— 
'ss.: 

1040.-
.238,-r 

87.— 

108.80 108.30 
Ì187.80 ;jg84p 

26.05 

20.68 

.P3i8()i.;;93.12 

26.05 

28 sett-
• 96;50 

96.60 
,• 85,—, 

.807.— 
'sipS.-::-
490.-

470,—! 470.-
460:.U|-460\-
60a.—; 606.-
iqO.-iOò.-

1362;-
119.-
l l l -

38.; 
1046. 
343. 
87.-:-

880.-
644.-

Caraerà, poiché k evldonte che la rela­
zione, lft..qtta(B, dovrà precedere il de­
creto, di 'ssoio|llmento, iitk una sintesi 
naturale delle decisioni preèe durante 
questi giorni nel Consiglio de' ministri. 
E- però ai'può ritenore oha il decreto 
di : Bciqglimento laon .sarà pubblicato 
pritnsd.pl 10, ottobre. 

* * 
. Molto , probabilmente i.nuovi Sona­
tori, ohe si nomineranno prima che si 
faooianno te elezionî ; saranno soltanto 
presi, fri» gli ex deputati. Yi sarebbe 
un'altra lista di sonatori ad elezioni 
compiute, scelti fra le individtialiti non 
appartenenti ai Parlaniento. 

I RADICALI NELLE ELEZiOni 
«i(>conii«»ìl« C * o | i » ì < » n o m a n o » 

Il Popolò Romano 'ddntinuando l'e­
same dei criteri idii'ettivi. della lotta e-
lettorale, insiste nelsuo- concetto . che 
il Miniataro,non deve cercare l'appog­
gio di elomenti i quali,, dopo aver ten­
tennate lo OBlacolarono apertamente, 
mi» piuttosto deve desiderare la riele­
zione di quei radioall i quali assooian-
dosi, a,Mussi hanno, datenninato il mo­
vimento secessionista deU'Batrema Si-
nisira, dimostrando di voler entrare 
lealmtìnte nell'orbita oOstltuaionttle. 

15 soggiunge ; Qiiesto grtlppo o f ra-
;i'.ipne nviovu dalla maggioraiiza, ò della 
Sitiiatrii,'uou s a r i più légatu dal dogma 
di negaro fiducia a qualunque Ministero, 
quando vengono. in,,dìsou88iono certe 
questioni sulle quali non può esaere dis­
senso pai costituzionali di qualunque 
gradazione. 

Entrando a far partes delia maggio­
ranza, vivranno ' della vita di questa 
maggioranza é nelle grandi linea della 
politica estera ed interna,; non può es­
sere diaaeusp. ; ; • 

Avversari invece dabbousi conaide-
. rare l radicali. ìntriinsigenti i quali ore-
dpuo di dover opntìnuarà a tur questione 

•del loro ideale astrpnpmiòo contro le 
iàtit'uzióui piebisoitarlB. •• 

Ciò posto ne oonsegile^i par portare 
la oontcoveraia;ai minimi, termini, oh» 
tra un candidato radioaleìcostituzionale 
e uno dell'opposiisione di Destra o del 
gruppo uiootèrino, è preferibile il primo. 

mmm E DISPAGCÌ 
DEL MATTINO 

I nostri vini in Fraiioia 
• Roma 27 — Un comunicato, 
del ministero delle poste e te,-
legrajfì smentisce che siano' 
.stati 'sospesi i trasporti dei vini; 
in Fraùcia. Ieri partì da Bar­
letta il piroscafo Faro; 'iva 
quindici giorni' vi sarò! la par­
tenza di un'altro piroscafo, il 
cui carico è assicurato. '•-• 

La forza dell'esercito francese , 
'I 11 Times hii' da Parigi una 
borrisporidenza che appréziatidQ.; 
le manovre francesi esprime la 
convinzione che in caso dj 
g.U(3rrà.la Francia potrà lottar!' 
con qualunque nazione-europea;;' 

Krapotkine suiolij^tp ,., ; 
£órMrìi''S7 — Il Daiìy l^eìvs. 

'ha,da;,^riQnna;: Si ha da Pie* 
,trobi|rgo ohe 'ir principe russo; 
'KrapOtkiiió si^è suicidato, , > 
;,, i (II;,,jirincipe Krapotkine è il' 
famoso anarchico che, dedicò 
l'ingegno e la franchezza per, 
'la propaganda delle idèe, del 
partito ' del quale era fra più 
attivi, cam,pioni). 

lB60i^ 
112.-

v.ia.-
'•38.--

1026.-
243.-
'87.-
670.-
6 4 7 -

108.30 103.26 
127,70 137,66 

26.06 26.04, 
21.7.»/. 2 1 7 . - 217.-T-, 

80.63 '20.60 208(1 

•'V.-*9 93.60 

SI CHIUDE 

:;i),o.MAi^.i:: 
la vendita delle Obbligazioni ori-

«glnali definitivo del Prèstito ,» 
,,Pr6ini 

Bevilacqua La Masa 
liarantite dallo Stalo, dalla Banoa 
Nazlansle e dalla CassR Ooposlli e 

' PresHtì! 

L'Estrazione avrà luogo Irrevoe, 
IL 30 SETTEMBRE CORR, 

Una Obbligazione pu6 vincere 
l i re 4OO,OU0 

, tia vincite vengono pagata in 
contanti dalla Banoa Nazionale. 

Le Obbligaaioni costano l ire 
ta .SO oadantìa, si possono ac­
quistare alla Banoa Nazionale, alla 
Banoa Fratalli Oasaraìo' di Fr.soo 

Via Carlo Fslioo, 10 —,QBNpyA 
e dai pripoipali Banchieri e Cam-
biovalute. 

Oollegio - Oonvitto Bolzoni 
Neilaoaligi&ooaupàlldairislitutoUngarelli 

Balogna via S. Vitale 
Peiisioiictto •gff'gli stwleati wiivers ilari 
B t r e t i o r o prof, l^tiovo Uulxuufl 

SouoleEiemenlarì .Teoniohe, OinnasìaU, 
Lioeall, di Istlluto Teonioo REGIE. 

Posisiorje incantévole. — Trattamento si­
gnorile a superiore à qualsiasi elogio. — 
lstru'/.ioaa od eduoajipno civile, roligiosn, 
nazionale. — AllioVi dello più ricche, ar i ­
stocratiche, stimate famiglie d'Italia. Vi sano 
inoltre : ' ' ' . ; 

^ 1. Una scuota snternastonafe di Com­
mercio con insegnanti della Sviscera, tedesca 
e francese. 

2, Una soiiolapreparatór. 'aa tutti gli 
Istituti militari coi migliori insagninti cho 
Vanti Bologna. '• 

Lezioni di musica, di scherma, di equita­
zione. -^^ Gita d'istruzione. 

li Collegio risponda a tutta la esigenza 
dalle più ricthe famiglie. 

Le elethehtari inferiori sono affidate a 
volenti maèstre, 

Alle scuole interne si accettano nncha 
alunni esterni. Durante la yacanze continuano 
le lezioni, '^ i ' ; , . , 
! Retta annua dalìb « 0 0 alla » 0 0 lira. 
'• Clifatlera programmi alla Direziona. 

equa di Petanz 
earhioMlca, l i l lca, 

aelduiu, 
^axosii, asit iepidcuiìca 

molto superiore alle Vieliy 
, 6; • GiissMbler ' 

eccellentissima acqua da tavola 
Certificati del Prof. Guido Baccelli di 
; Einna, delProf. DeO-iovanni'di Pa-
i dova e d'altri. ' 

' Unico •oonoesaionariiì por'tutta l'Italia 
A. V . I l . % n D O - aJ«Hae-Su' 
barbio Villalta, Villa Mangila. 
' Si vende nelle Farniaoia e Drogherie. 

OUA.U10 li'EBnOVaAElIO 

(vedi in quarta pagina.) 

à?¥ISO INTERESSANTE 
'.«i signori '•%;•' - .r't'' 

possidenti, orticultori e fiorieoltotil 

Lo Stabilimento agro-ortioolo G. MO' 
e ,G, con sede in Udine (via PracoluU8§î  
iiV 96) e filiale in Straasoldo (IllIrlooL 
aii pregia 'di portareia pubblica noUxìW 
ohe Ila aumentato e migliorato la 81̂ % 
prodnziono di alberi da frutto, vit^'ì' 
gelsi, eoo., di piànto drnaiàefitilf''a foglie.: 
cadènti a aerapreverdi, ala .Ih^yttaòjiJlil''' 
in piena terra, e dì piante da' Boro;,jD||, 
spono puro di uno ayariatissitno: 08ao# 
timanto di sementi da fiore, da,oftagliifl^l) 
e da grande coltntai I suoi eslesi.vìVài 
in Udine ed in Strasaoldó! lo .'weitortftl* 
in grado di aaaomare impianti di pairolii,|, 
e giardini. Ksoguisoo, qualsiasi la'vorli,'!' 
in fiori Croachì e Becobl. ; ' •" :.'} 

Piante e sementi garantite ,-r' pressai'' 
modicissimi — pu_ntuale eséòuaiona.dellèl' 
commissioni. ', . ; ' ^'.-, 

lio Stabilimento sta ,oompilando i!»'!* 
nuovo catalogo, che uscirà nei primi;,, 
giorni del venturo ottobre, e verrà spiif'''' 
Sito gratis a ohi ne farà ricbieata. «,, 

;, .•-...•..,., ,,.. 1 ^ 

Pietro Zonitti I 
'POEiSlE 

edite «<i iùudìte 
pubblìoata «otto gli aaapict iloll'Acatlomia di Udia» ; ;", 

2.volumi oon illustrazioni , , ; ^ 
preserie càrtoiai>l8 M. BàrduÉtì" 

(Unica' edirionC completa) '.''••, 
.' I j lro O 

•V'olendo la spét ì iz ione franca à d o - | 
mlciiio nel BegnO agg iunge re oeHte3Ìn\iii 
60. . ;'.:';.• , •, -S ; ' * ! ! } 

Acquisto dà farsi pel prossimo ji)a|:|i 
"tenario del poeta. ' nfii'f'''v 

COLLEGIO COMUNALE 

IITTORIO EIÌ^PIJE; i l 
Caisteisaiigioyauni ; 

Linea ferroviaria ; 1 . , ' i , , "ii'l 

Mjlano-Stradella-Plaoenza:! .';; 

• .Souoleelementari, toeniohe,ginnaaiall, 
cogli esami iu luogo per lo Uopnze es­
sendo stàio il COIlpgio dai Ministero di-
chiaratoSBDB I Ì E G A L E ' - D I 'ESAMI. 

Nelle vacanze autunnali preparazione 
dei giovani ad esami; di riparazione''0>::: 
di ammissione a tutti i corsi,'!.;: ='« ' ••< " 

Clima saluberrimo — "Pè'nsiorle ta'o-'' 
dica — "Vitto sostanzioso ad'kbbodda'nté 
— Educazione accurata — Villa la , 
Brianza e grandioso locale per i bagni 
,di mare a Diano ,M8rinaf , ( •'. >; 

Speciale riduzione pei figli dei Segre­
tari Comunali. 

Par programmi o schiarimenti rivol-
garai al Sindaco o al Direttore. 

Prof. D. Giov Maria Ferrarlo 

^ p e e l a l i t a vendilill! 
pressio r Uflicio /&nnun!ei 

d e l «Vit iELi» 
B l l x l r S a l u t o d e l f r a t i Agroall-

n l n u l i l i S u n P a o l a . Coll'iiso di qua; 
sto Kliiir si vivo a lungo senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purea il sangaa e lo stomaco, liljera dalla 
oollica. — Lire 8 . 5 0 la bottiglia. 

T o r t i I T I p e infallibile distruttora 4ei , 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi porche non 
pericoloso par gli animali domestici coma la 
pasta badose e altri preparati. Lire « « « a l 
pacco. î 

.98.60 

:Coyner0 commerciale 
S c i e • • ;. 

: ,,,:..: MHano, 36 settembre. • 

,,.L'animazione delle domande, special-
meute.-in greggio a titoli tondi per l'e­
sportazione, a l'attività d'affari, spiega­
tasi dii,,ultimo, hanno, oggi ancor più 
eòoilatii il «ostro toeroaìo, -svllrippandp 
nuovi rialzi nei prezzi. i . 
• .Era. lo. numerose vendite, eftattuat'^ 
o i t i à n i ó •••'••;•'• " • " ' ' - " if-: 

Greggia sublimi 14il6, 13ilS..a.l2|Ì4'. 
lire 56; id, di marca Hilfi 'ài lii:e 59.; 

Org^pzini classici 19(Ì8, in; lire 65(,i; 
id. belìi 17(19 à lira 65; belli correnti! 
14il6 a lire 65. i); 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

i 'VESTiTI SU MISURA 
da l ire « S a l i re iSO. 

^ SACCHETTI TELA, ORLEANS, C 
i ALPAGAS E PANAMA 1 

da lire 4 a lire »» . ? 

ASSORTIMENTO IMPEKMEABILI 
PietroItnarchesi successore Barbaro 

U01NK - Via Mercatovoooliio, dì fianco al Caffè Nuovo 



ih FRITJ LI 

r« insemoai por l! FTÌ-UIJ si ri evoao esclttsÌYamente presso rAmmìnistrazione del Giornale in Udine. 

CÒLLEtitO' TA1^EI»!^A-ì 
^ IN mornEHAi 
® con mtceàpsalc in B'JillSI/ft 

W' 

4 
o' 
O. 

VERA TELA ALL'AROT€4 
aiAUEAUri 

M M O O " FarrKMoìa ATONIO TENèA, 8ii.ooB889fe « Ballssnì - M U l a i » » 
ooA 'labòratùfiò tshìmioo, via SpUaH/là 

Q n c s t o « ; » t l » « l o h » X X « »B»i di vita a di prosperi _sue«0S8i. Ittse-
ttoanti disiiiitissimi per merito, ca{)aeiti e titoli, Scuole PrimB'ie, Secondario,, 
Clawieo-Tochiche, Commorciali, preparatorie ai^l'lslituli Tecnici, ai collegi Mi-
lilnri, alla Scuola Militare di Mo'iienn, all'Accademi» di Torino, a (|uBlla Natolo 
di Livorno, ni Plotoni Allievi CfUciali, n(tU Offlèlnti di CompWlnento, 

Scuole di Lingue Straniere {Prmcése, Tedesca, Itiglese), <h Ballo Arti ( b a ­
sica, Conto, Disigno); di Telegrafia, Ginnantlca, f-chorina ^ , 

I l V o l l o i i i o è retto » prinfiipii. religiosi In, 6390 s ' inwam h\ Migioue» 
il Galateo, i do»ori e i diritti de i , cittadini. Ha'locali magnifici e salubri con 
ampi cortili o saloni per la SoUerni», Giiiuasticu, llici-oasldd!! Kininne aperto 
durante il periodo dodo vacanza aujmjnaii per prep.irare gli alami daficiontt 
agli esami di rìpar,iisioi)e e di ammissioni »i diversi corsi. 

Durante la prìmaverti e la «tdte si fanno paSsoggiàt» solenliacho 8 gmna-
sticlio' cOll'Wsislèiijia del- Direttore'o dal Via* Oirettoro. 

Il Iraltameuto dietetico è BBtl'itìtb, igiouico, abbondante. La peiwione. aod ioa ; 
conveniente, e Hai dalle lire 40i 45,' 50 mensili a seconda dei cor>i. 

H DifHime tifotore 
peét. * !*¥ . l ' I I S T B » e A B » » W I . I . I • 

Il 'ÙtHliòn Spìrttmtè Il Vice-Direttore 
Prof. G1U8BPPK ALBEBTELLl Pfof. T^Ologtf Dòtt METRO mUlM 

(1) Il„Colle|W ha post» la sa» «ode principale in Modena specialmente por 
oataMtil'4eìW<!vlfci olii « 4 ' ' " ' ° ' " ' ^ camera militare. Lo splendido promozioni 
in tHtSiiglii!ati(ife3ella l i O s W scilola'' preparatoria militare, annunziato dai telo-

Mlii}a»o«ttte carriera militare. Lo splendido promozioni 
" t a r e , annunziato dai telo-

smo la miglior guartintigia, rtolllif, 

— Borgo Lalatta 14 — da 

grammi e bollettini Ufficiali del Miniitero, 
serietà doU'istitujioòè di'-quasto Istituto. 

Si spediscono programmi a richiesta dâ  Parma .-
Modena - - Palazzo Molza — fuori Porta S.'AgoStilao 

ì: 

i 
ì 
I 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d 'anno 
di pro»B, avendoBB otieDBto on pieno successo, nonchi- le lodi più !<i»cer« ovnnijne è stiito 
adoperate, od una diffusissima vendita in Europa ed In America. Acoolisent ta la vendila 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

ES-io non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO KOME 
che sono INEFFICACI, e spessa dannoso. Il nostro preparato k un Oleostearato distes i su 
tela che contiene i principii d e l l ' a p n l e » n i o « i * » o a , pianta nativa dalle alpi, coiiosciut-i 
tino dalla più remota antichità. 

Fu no4K> solipo di trovare il modo di avere k nojtrìi tela ooìia quale non siano 
all trat i i principii attivi dell'arnica, e ci siamo feliremento riusciti medifiote un p r o o n s o o 
N p c e t a l c ed un a D | ) n r u ( » <ll n o s t r a « N o l a v l v » I n v t D u c l a n e t - |>ffapi- !e t ik 

l a nòstra tei» vleMe talvolta'I»AL81F1CAT'A od imitata gotfameata col VEROEttAMI'., 
VELENO conosciuto per la sua aziona corrosiva, e questa dove essere rifiutata, rieliiodende 
ouella che porta 1» no'tro ver^ marche di fabbricii, avvero quella inviata diroltameuto 
dalla Bostra,Farmacia, che è tìmbrataiin oro. 

JnnBmorsvoli sono lo guàr!(fÌDni otteunto in, moìte malittio, come lo nltestano i 
n n i u e r o n i c e r t l M o » ! ! « h o ! > » « « a i l l » i n a . In tutti i dolori, in generale, ed in 
p t'tièolare nello l o i n l i n k a t a l a l , m i r o « | m i i i t l « « « t « l ' o i i t l p u r t e nel oirpo la «a i i , -
r i s l O M o è p r « n t H . Giova i i ' i « lo lo i ' l , r c n h l t da »jffljl'*a n o f f l t l o a , nelle! i te»-
I n l U n ' i l l n t e r u , nelle I t i u c a P F o e , iieM* n W t o m i m t t e n * » « l ' u t o c o , c o o i Sarrc 
a lenire ' ! d o l o r i i l a « i f f p i t l i l e o i r n n l o » , da «attin risolva la cillositiì, (fli iodu-
rimentii da icioatrìoi, ed ha indi re molle altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e ?peci»lment« pai calli. 

Costa lire I w J a » al metro — Lire S . S » al mezzd metro. 
Lire « . a » la scheda, franca a domjijjio., 

• t t v n n d l t o i - i i lit K U I M O , Fajiri» A,ngelo, F. Gomelli, L. Biasioli, Furuiacia alla 
Sirena e l'ilippuzzi-Girolsioii CSof lx i a , '^'armioiu C. Zanetti, Farmacia Pontoni j T r l « « « e 
Farmacia C. Zanetti, G. Serivalìo- »»«•», Farmacia |V. Androviohì T n j n t o , Giappo.u 
Cari», Frizzi C , Santoni; V o m e n l a , Bòtneri « r « K , Grablovitz; P l M m c , G Prodr?m, 
Jackel F.; H I l a x i u , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e su i Sucoariale, G a -
Pria Vìttério Emanuele, N 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N 16 ; l i o i n a , via 
erate, N, 66, e in lutto le principali Farmacie Bel Eegno. 

OTOGfiAFlE 
P,000 sodgatti differèlnti) 

CONCORRENZA IMPOSSIBI E I 
r n t o g r i f d o (dal vero) sug' 
•ioli, differenti. A l u n n a e ^ " 
VA « B l j t l n t e , 1ireB.50. In­

vio franco, raccom. Non si 
«pedisce per naseguo. Sotivere tntji' ' 
birtoMatteini, piazia Cavour, S p o x i a , 

Ili! 

fl»r«rlfti' féricovlairlo. 

s'.gr.te f U sililiLi più ostinala agli lUii sistem 

PlLLOLlJ L 5, per gonorree le più ostinate, 

istringimenti uretrali guariti 

SlllUI'l'O u u t t n i a i U l o o f.er i,iU 
di cUr,i depurando i[ MH.^'OU L ,' 

INJKZIONL"-AiXniiUNOitftOI A l 
Hoccelta e perdite .hiniiPh« . 

UNGUENTO hOLVENI'l! U.T iflamlolo ingroisite, gozzo e 
s o t o siringr(.e candelette ! . . .i ^ 

SOLllZlOME pei- guarire piaghj d'ogni . pece di malattie secrote recenti ed inviofhiate 
H d a antij.L, ^ j r ; 

Biniedi approvutì dal coniglio superiore di minia del Uimsiero m Bm i 
PRIVATIVA G0VEBCI ;AT1VA1 'a l » . . IS.^CA, Mdano via .Passirella, a, vinta e oduanl a 

per lett, L.5, A smmo (f» [aj^fiitaziom esigere sui rimodi ed istrazioi)! In flfina a. 
roano I». « B S l e A . Depositi generali pei farmacisti iniMilanp, presso I9 jtes^o l>. , /!r»no(i 
0 la ditta Cori» E r t o e succursale farmacia C. Srba sotto i portici Galleria V. E. ohe 
spediscono i rimed' in tutta Italia coir L. 1 in piCf, franchi a dpmicili<>. , 

mfoTmzAE ^Tmtunà. 
Se non senO'ca^ioMtfte' dall'età 0 defórtàtà delle par l j i je ' to i»t t t fa»*l*l vehgono col'ato 

dal Doti V e n o w c o A risultato felioe t^ l i t 'TéVkaiul» mediante r l i u s d l e o i r r o b o r a n t l 
ed an reglmtei liti vliai spBel&tm tutto II s i s t e m a n e r v o » » n e a i i l a ì e ; 
Via fassirella, 3 . jHilano, dallo a alle i pomeridiano e per quelli fuori-di Milano Mereoledì 
e Sabato. -^ (Consulti per corrispopdenziii L. 10). 

'»rt»m*atAi<«».»»«imaémiWiWrj<ni«Mi^^ iiiiiliiimini—i ii-ii iViiluM.i 

M. l.Sfl a. 
0 . 4.40'a. 
«.• '7.85 a. 
B. n . i e «. 
0. 1.10 p. 
0 . «.40 p. 
D. 8.03 p 

Arritt 
A VSKCZIÀ 

e.u a. 
9.00 à. 
9.16 p. 
a.i5 .p. 
6.10 p. 

lOM n, 
I0.B6 l. 

Purttiae 
SA VBIIBEU. 
D. 4.B5». 
0. 8.15 a. 
0. 10.4B a, 
D. 2.10 p. 
M. 6.05.'p, 
0 . 10.10 p . 

Arrim 
AOnlHR 
7.35». 

lO.OS a. 
3,14 p. 
ÌM n. 

11.80 p. 
8,25». 

DAmifflS A POSTSBIIA a DA J-OSUKaOA A ODI'*»! 
0., 6'.46a, » -
C. 7.46 a. 
0. 10.8» a, 
D. 4.5tlip. 
0 . 5,a5 p. 

nX xmvm 
M. ' 4.46 a. 
0. 7.61, a. 
M 8.8S p. 
0. 6,30 p, 

8.60 a. 1 0. 8.3 ) a, 9.15 8 
9.46 a. 1 D. 9.1» a. 10.56 a 
1.84 p. 1 0. 2.39 p. 4.S«p 
6.69 p. 0. 4.45 0. 7.30 p 
8.40 p.! D. 6.27 p. 7.6U p 

A TamaiB 1 DA xBiavrB 
7,37 8.1)0. 8.10 a. 

A ODIK» A TamaiB 1 DA xBiavrB 
7,37 8.1)0. 8.10 a. 10.57'a. 

11.18 a. 1, Mf 9ilO a. 13.46 8. 
' 7.34 p. 1 0. 4.40 p. 7.46, p. 
8.46 p. 1 M. 8.06 p., 1.2iOa. 

OA uDtaa > A oiviDixsi 

0 . 0 3»a: -CT 3sr X O'^'*^ o ' 
ProfijBSore iGirolamo Pagliano fino Malfanno 1838J Krodl di luiftirono i euol 
unici duo fltóli Enrico o Pietro Gtoviitini, i quali proseguirono lo comune 
l'induBtria paterna finohà visse EnriCO.i Mottd Ennio, ftli^Bo suol dredl tMttf-
mentari ( figli della unica sua figlia AnyioJlnft, maglio al signor ISdoMtìo Brano, 
k\ quali Plalro Giovniml cedft'per Atto pubblico IBUOI dinttirel»tlaft allaiab-
brita a commercio dol sutìilelto Sciroppo Pagliano dvipiiiativo del iHmgHp. 

Skché oggi gif tinid ohe ooiiodcorlo il processo Par fabbricate il VoVO 
Scisappo Paglitmo, o che lianno diritto esclutìlvòi a fabbricarlo ed » 
valeraulel nome dell'inventore Prof. Girolamo Paglifliio, sono i figli dtìUa 

—_ gigjjj,̂ ;̂  Angiolina Pagljano-Brtino Tutti 1 pMaottl lai>-
Iirioati dftlla Ditta del. Prof. Girolamo Pagliano devono 
portare 1& seguenti) di lui Arma 

hfuil diSaaiu . 
Rid di ("•'^P*-, 
fwbitU tiifSMli. 

Piyiiise, Via Paitiòtftni, 18, Casapropr-
' r i -xSu. i^C'^rS 

Volete la salute?? Liquore StomatìcfrRieostittteflte 
Milano vmMVm mtS&mwu Milano 

11 genuino B ' S B A O . l l H I N i f c . B I M I . i ^ n i 

porta sulla bottiglia, sopr,i l'etièhotta, una 

forma di francobollo con'impressovi Una testa 

di leone in rosso e nero, e Vendesi dai farma-

. cisti signori G, Comqssfitti, Bosero, Biasio|i, 

Fabris, Alessi, Cornell», D? Candido, De Vin-, 

centi, Tomadoni, A. Manganotti,, nonchi 

prèsso tutti i principali droghieri, caffet­

tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi dalla oonlraftazioni 

M. 6.— a. 
M. 9 . ~ a. 
M. U.29 ». 
0. s.so p, 
M . _ ^ M p; 

DA OOIHB A FpaiOaB. 
0. T.47 a. 9.47 a. 
M. 1.02 p, 8.S5 p. 
oO. 5.10 p. 7,88 p. 

6.S1 a. 
9.31 a. 

11.51 a. 
8.67 p. 
8.03 p. 

DA OIVtDAtS 
0. 7— a. 

M. 9.16 a. 
M, 12.18 p , 
,0. 4.20 p, 
0. 8.30 | r ^ 

""*"T—• 
A atìvnk 

7Ji8 a 
10.10 a 
12.60 p 
4.4B p 

JéSJ 
DA roBTOpa. A Vmsì^ì 
M. 6,48 a. 6.66 a 
0. 1.38 p. 5.17 p 
M. 6.04 p. 7.W p 

CainoiilepM—Ba Pottogruaro'ptr Vettsaia alla 
orai 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Yenesila arrivo 
ore 1.05 pool., , 

NB. li treno segnato coli'asterisco* sì iurmaa 
Oaaarsa. 
OEABIO M U i A T B ' A M T I A A V A P O R E ' 

SJEII.-VISI-ÌÌ.IL.V ii»:ii'i»[|ji,ei 

Partàiz» Arrivi Partenu Arrivi 
DAOBnu! A'O. DAilBlI.1! 
S..P.<8.w». 9.42 a. 
B.P. ll.lfta. 1.—p, 
S F. 2.36 p, 4.aS p. 
8.5. 5,tep. 7.4ap. 

DA s. DAHiaLa 
6,60'K.'S. P. 

1 i l . - a. a T. 
1.40 p. S. F. 
6.— p. S. T. 

A DDma 
8 .92-8 

laao i> 
3.20 p 
•r.2)p 

msS^B^SSSSSaiS 

Ai^TICA ÒFFELLIÈRIA 

DUMO TQFFILGMI 
Unico specialista delle lanlo rinomale Gubane Clvidalesi 

L'esperieMg fatta ed il sfisteraa di confeiione e coltura deilo C S a l i p n e , 
permettono a! fabbrìcarare* di garantirlo niahgiabili e buone por oltre un mese 
dalla loro fabbricaziono ; .purché il peso delle nitdesime non sia inferiore al 
chilogramma. Questo iloKe 'potò va riscaldato al nlotoento di mangiarlo. 

Avverte che ogni giorno immanoabilmonte una od anche pjù, volte encina 
lo sudotle O n b n n e , ed è perciò in eraido di offrirle quasi cBlde a quuluniino 
persona ehe i lf t teesse richiesta, Soggraoge ciò per a'ssiourarwla sna'nulnerosa 
elientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cjvidnle molli si Sppropriano questa, specialità a danno del 
legittimo ed unico fabbricatore il quale per 'evilarS ogni contraffazione vende 
le sudelte « u l > a n « , mnijltq sempre di ntichetta-avviso a stampa, consimile 

m i »' presente portante la firtw» autiigrafa dolb stosso •fabbricatore. 

fa 
^ Si spedisce jijirB f̂ «%co a doipicilio in ,tntto i | - f t tg»o,od .allVestero, verso 
^ , i! pagamento di U 3,5(>^.aDoh* Ih iftancobdli, (]ii«*Ì8trla còiìttiienle'-N. 3S 
j ^ pewi variati di dolci per uso caffè, caffè e latte e thè e parte da mangiar» i 
gfró aiciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
^ ' buoni 'pef todito tSmpo. ,. 

TOR.X>-TRIPE 
Premiato all'Esposiìeions di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infattibile distrottote dei T o i p t , ' S o r a i , T a l p e Senna alcun pericolo 

por gli animali domoslioi ; da non confondersi colla Pasta Badeso che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiavaram? con ,i|iaceM. olle di signor A . «bi i iMie»»» ha fatto ne' de­
stri Stahilimantì'ài macinazione grani, pilatura risoj « fabbrica Paste "l'ive-
sta Città, due esperimentivdelXsuó'preparato detto. T O » » - . T I W P B i è 1 e-
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. « . 0 0 — Piccolo L. t.OO 
Trovasi "Vendibile in ODINE, pr^esso l'ufficio annunzi del giornale a l i 

P r l ' a l l » , Via .della iPrafJttura N. fl. • "^ 

^ * ELixm SALCTEI 
deliFratì Agostiniani di San Paolo "• 

EècèHé'ntes 'IJsjwurì'e' 
(Sa p^endeul a biwMwinii aU'aoqa» paia,, di «alta, col vino, eoe. 

Il più effioai-e fra gii elisir, il più piatevoli fra i liquori 

01 

M6daglia(i'argontodoratoairE«p6'».Reg. Veneta 1891 in Veiiezia 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

8 

Il più preferibile avanti 1 liasti ò 
Vendesi al dettaglio presso i'principali caffè, liquoristi, H L 

drogliièri e farmacisti. " 

E n̂EBEXO nii i , | .A lii^viliciifiiA. IKJ* 9>^^- O , 

Si vande presso V latUelo' Anannist- d e l 4 1 0 1 - O 
t i n t e t i f n i C I i I , V d l a é , Via Prefettura n. S. I k 

Lavori tipogrffiflbi e pubblìcaisioul d'ogni 
genere sf eseguìs^cono < nellàt tiflografi»'del 
€àloriiale a pramì di tnil^ cokìvei»1eki!e»'> 

PBGÌ1I.ITÀ 
vendibili grossa rUfflOitt 
Anuunsci del giornale I I 
ff'aniL.i, Udine, Wi», Pr*-
rettuira \Mé< ®.^ 

l u e l i ì a i i t r o indelebile per marcare la 
lingeria^ premiato all'E8ì>osiaione di Vienna 
1873, l ire"* al facoue. 

V o t v p , S o l n b l l e per attaccare <éd uniris 
ogai sorte di cristalli, parcfellano, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco. cent. 8 0 uha bot­
tinili^ eoi modo di usarlo. 

I L u s I r » p e r S K I r u p e l a blakiofaer . 
r i B — Impedisce ohe l'amido si aljtacehi 
0 da un lucido brillanto alla biancheria. 
Beatole da cent. 5 0 e da lire 1 con istru­
zione. 

B r u u t t b r o I s i t u n t a n o » per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oroi 
argento, wcfoag,'br()nzo, ottone «i^o. cent, "J* . 
la bottigljia. 

T « t | u l e e l » t a n 4 a i a e i b — Seniia biso­
gno d'operii e con tutta fadilita si può lu-
ciiiare il proprio mobiglio. Cent 8 0 la bot" 
tiglia. 

Snccess» - Saccesso - Spccesso 
U non plus ultra dei successi l'ottenne da 

ultimo ìV'sìg. A'. Cauaseau ìnventaudo 

lim cjic.aiiiìBrv 
rimedio sarprendgi)ff 9 li(|tf>^ilil«de" per la 
distrazione completa degli inOomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

I risultati ottaauti' colJ'uso della polvere 
C,nfardin,8Ùperauo di g?,»». l«nga «juelii,degli 
altfi preparati che trovansi in commercio. 

Chi amo danqfe' la ' pulliià ^ deve sqnza 
alcun indugio porre nel borsellino 601 cent. 
recarsi all'Ufficio Annanzì deì-nostr'.i Gibr-
nale, via del|a Piefettura, u. 6, Udine, e far 
acquisto'" i^'pa pacchetto della predetta poi- ' 
vere. 

Udine , 1892 — T i p . Mar^o Bardusoo 


